
 

MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI 

ATTENZIONI E SUGGERIMENTI PER LA VEGLIA MISSIONARIA 

 

Preparazione:  

La traccia per la Veglia Missionaria è un suggerimento che potrà essere adattato e rivisto secondo 

le esigenze di ogni comunità. Il Centro Missionario è comunque disponibile ad accompagnare, 

aiutare  
 

Preparazione:  

L’incontro di preghiera dovrà essere preparato con cura anzitempo, in sintonia con il Consiglio 

Pastorale e possibilmente includendo varie realtà ecclesiali (gruppi, associazioni, giovani, cori e 

singole persone disponibili). Consigliamo di spostare le “testimonianze” fuori dal tempo di 

preghiera, magari in oratorio prima o dopo un momento conviviale. Questa facilita il dialogo, il 

porre domande o semplicemente l’ampliare l’ascolto anche agli interventi di chi è presente. Se così 

fosse anche il tempo della preghiera sarà più breve.  

Le testimonianze sarebbe opportuno che fossero comunque orientate al tema della Veglia o del 

Messaggio della giornata missionaria, con l’attenzione anche a cogliere i “segni di speranza”, 

quanto il Signore opera nella vita delle persone, nella storia di popoli, o nella vita personale del 

missionario: “Quali grandi cose ha fatto Lui in te? Nella vita di popoli oppressi, umiliati? A quale 

Speranza ci sta chiamando?” 

I 

 

Ambientazione:  

si suggerisce di organizzare un gesto di accoglienza, rendendo visibile che Gesù si invita e ci accoglie 

e noi, da discepoli nelle sue orme, accogliamo i fratelli e le sorelle: dieci minuti prima della 

celebrazione si diffonda in chiesa della musica o ci sia un gruppo canto che esegue dei canti. Il 

sacerdote celebrante insieme ad alcune persone, accoglierà alla porta della chiesa chi giunge alla 

veglia.  

 

Segno di inizio:  

da pellegrini della speranza siamo irradiatori della luce di Cristo: il celebrante e le persone presenti 

per l’accoglienza partono dalla porta della chiesa in forma processionale, portando il cero 

pasquale acceso. Cinque partecipanti portano in mano un drappo o un nastro dei colori dei cinque 

continenti. Nel percorso processionale verso l’altare colui che porta il cero annuncerà 5 volte: 

“Cristo luce del mondo” e ad ogni sosta in cui si rende presente un continente, chi porta il drappo 

o il nastro aggiungerà “La luce di Cristo ai popoli dell’Asia” (così per gli altri continenti nelle soste 

successive).  Giunti all’altare il cero pasquale verrà posto al centro e si faranno partire da esso i 

drappi o i nastri dei cinque continenti portati in processione. 

 


